
SE SEI UN RAGAZZO CURIOSO PUOI LEGGERE E SCRIVERCI PER COMUNICARE LE TUE IMPRESSIONI: NOI TI RISPONDEREMO!

Le persone con difficoltà superiori alle nostre sono capaci di superare se stessi;molti disabili sono integrati bene nel mondo del lavoro; lavorano come tutte le altre persone, solo nell’aspetto e nel modo di parlare sono un po’ diversi. Però, se ragioniamo un attimo, tutte le persone hanno voce e aspetto diversi, quindi possiamo considerarle come caratteristiche delle persone. SARA T 

Il 3 Dicembre 2002,”Giornata Europea dei Disabili”, è stato un momento divertente, ma soprattutto istruttivo, perché a volte il nostro comportamento viene prima della matematica, dell’italiano, della geometria…

Tutti quanti dovremmo fermarci un po’ di più a riflettere sull’argomento “Handicap”.Bisognerebbe immedesimarsi in queste persone e immaginare la vita dal loro punto di vista, solo così potremmo veramente essere in grado di comprendere i loro bisogni.

I disabili, qualsiasi problema presentino, andrebbero invidiate per la loro volontà e il coraggio che hanno nell’ affrontare la vita.

I disabili hanno difficoltà e menomazioni fisiche, ma presentano caratteri e facoltà più accentuati rispetto ai cosiddetti “Normodotati”. Si può citare ad esempio il caso dei non vedenti i quali sviluppano profondamente l’udito e il tatto. Anche noi potremmo considerarci menomati rispetto ai ciechi, perché la caratteristica di apprendere un oggetto al solo tatto è estremamente inferiore alla loro.

I disabili, o meglio  diversamente abili, possono essere integrati nel mondo del lavoro, dello sport, nella vita di tutti i giorni… se questo accade o no dipende anche da noi, dal nostro comportamento e dalle nostre idee.       SARA B

Le persone con un handicap, magari camminano e si muovono in un modo diverso dal nostro; noi non sappiamo cose che loro sanno, cose che i disabili percepiscono e noi no .    

Molte volte noi li escludiamo, li facciamo sentire veramente diversi, quando non lo sono. 

Sicuramente ci sono molte barriere architettoniche da abbattere , ma sono quelle culturali che fanno più male e che ti feriscono nel profondo della tua anima e del tuo cuore.     

Durante la festa della giornata europea dei disabili alcuni ragazzi, non potendo partecipare, fisicamente a queste attività schioccavano e battevano le mani per far capire che c’erano anche loro, quindi smettiamo di criticarli perché anche loro in qualche modo riescono a farsi comprendere da noi: non escludiamoli, ma facciamoli entrare nel nostro mondo perché è anche il loro.   ILARIA 

Noi abbiamo una ragazzina disabile in classe e mi fa piacere averla con noi. Io sono il suo compagno di banco e vorrei riuscire a farla migliorare, a farla dialogare con me e con i miei compagni di classe perché anche lei come tutti gli altri deve entrare a far parte della società.   MAX  

Mi sono divertita tanto anche se non avevo tanta voglia di ballare però dopo tante insistenze della mia amica che provava a portarmi in mezzo alla gente,io decisi di andare e provare a stare anche con le persone con dei problemi perché non c’è nessuna differenza. L’unica differenza è come si balla!Dopo abbiamo continuato a ballare e cantare tutti insieme,ho visto molte persone con vari problemi,però nessuno stava fermo,tutti ballavano,cantavano,alcuni battevano le mani,oppure schioccavano le dita ma nessuno stava fermo!DAIANA

Ai Disabili sono dedicate molte associazioni , ma sono molte  di più le persone che hanno bisogno di un po’ d’ amicizia e d’ affetto non sono molte le persone che contribuiscono a queste iniziative 

L’ esistenza come coesistenza è un mondo di uguali e diversi 

Un piccolo pensiero non farebbe molto, ma basterebbe solo per renderli felici .MARTA .

 Secondo me le persone con difficoltà devono godere degli stessi diritti umani di cui godono tutte le altre persone.

     I disabili devono poter decidere in prima persona della loro vita e non vogliono che gli altri decidano al loro posto .

     Abbiamo partecipato a queste gite non solo perché abbiamo una bambina disabile, ma anche per sensibilizzarci , 

     perché altrimenti i ragazzi o anche certi adulti escludono e non pensano ai disabili. Non pensano ai problemi che hanno quelle

     persone e che anche loro potrebbero essere così .

     Una cosa bella quando ballavamo è stato che tutti si divertivano , ridevano , scherzavano e partecipavano . ROBERTO

      Bisognerebbe includerli nella società dando loro la possibilità di vivere la vita fino in fondo, compiendo delle azioni che a noi  sembrano più che banali.

Io ho provato il disagio di avere un piede ingessato ed ore apprezzo di più l’aiuto degli altri. 

Questo dovrebbe essere un concetto applicato ai disabili permanenti. RICCARDO.

DEVO DIRE CHE AVENDO IN CLASSE MI HA AIUTATO A CAPIRE E A IMPARARE GIORNO PER GIORNO CHE  BISOGNA LASCIARE ACCESA LA SPERANZA IN LORO DI MIGLIORARE  E DIVENTARE COME NOI.

UN DISABILE PER AMICO E’ UN “TESORO” CHE BISOGNA CUSTODIRE COME UNA GEMMA PREZIOSA CHE VALE PIU’ DI QUALSIASI ALTRA COSA.

I DISABILI HANNO MOLTE SPERANZE DENTRO  DI LORO  MA MOLTA GENTE SPEGNE LORO QUESTI SOGNI.

ALESSIA

